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                                   Riunione Programma Seenet




       Firenze 14 settembre 2004

Partecipanti: 

Coordinatore Fabrizio Pizzanelli (Regione Toscana –Firenze)

Croazia:

 Ademollo Umberto (Ag. Dem. Locale Verteneglio Istria)

Pisa:
Anghelè Luca (Ufficio Politiche Comunitarie)

Ciampi Denise (Consorzio Sociale Polis)

Fantoni Elena (Comune S.Giuliano)

Mencarelli Fabrizio Comunità Montana)

Papucci Cristina (Istituzione Centro Nord Sud)

Soldani Sandra (Comune di Pontedera)

Pistoia:

Giuntoli Nicola (Comune di Quarrata)

Livorno:
Querci Antonella (Autorità Portuale)

Arezzo:
Cesari Giuseppe (Comune di Arezzo)

Ciantaomi Gianni (Comune di Arezzo)

Falsini Paola (Provincia di Arezzo)

Lucca: 

Tognetti Gildo (Mani Tese)

Mencarelli Fabrizio (Comunità Montana Valle del Serchio)
Firenze: 
Di Gangi Salvina (Anelli Mancanti)

Fabbrini Michelangelo (MEDINA)

Gravina Gianni (COSPE)

Guidotti Susanna (Regione Toscana)

Lesmo Paola (PROMOFIRENZE)

Lombardi Claudio (CFK)

Murgia Lorenzo (CGIL)

Paganini Valentina (CDT)

Petroni Luca (ARPAT)

Zari Antonella (CDT)

La riunione odierna (14 09 04), viene aperta da Pizzanelli che spiega la necessità di aver convocato un meeting specifico sul programma Seenet, prima di aprire i lavori  della riunione per il Tavolo ESO, per informare i presenti sui  numerosi convegni che sono stati indetti dal mese di settembre da  CISPEL e IRPET- Local Global.

A questo proposito viene fatto girare un documento con il calendario degli eventi. 

(ALLEGATO 1 foglio 3)

Prima di passare la parola a Barbieri, Pizzanelli ricorda che, in data 17 /18 settembre 2004, si terrà a Firenze la prima conferenza internazionale sull’Africa.

Il dirigente ragguaglia i presenti che per quello che concerne la convenzione fatta  con la Scuola S.Anna di Pisa, per il monitoraggio sul territorio toscano, questo si è concluso positivamente. Verrà fatta a questo proposito una pubblicazione del lavoro svolto, cioè del monitoraggio, oltre che alla pubblicazione del progetto stesso.

Per quanto riguarda il programma Seenet, Pizzanelli ritiene fondamentale che i convegni siano aperti a suggerimenti da parte enti locali; infatti, l’ANCI nazionale, sta lavorando autonomamente ad un programma similare a quello del SEENET, giacché gli sono stati finanziati alcuni progetti nell’area dei Balcani, sulla base della legge 84 del MAE. Fondamentale quindi e di interesse comune quello di trovare sinergie progettuali, tra ANCI e Regione Toscana, per quello che riguarda la buona riuscita dei programmi che operano in maniera, si’ parallela ma similare, nella stessa zona di interesse.

Viene anche ricordato da Pizzanelli che la Regione Toscana, opera nella zona istriana e della Bosnia Erzegovina per quello che riguarda i programmi di sloowfood e biodiversità. 

Ad ottobre a Torino ci sarà un convegno sull’argomento chiamato “Terra Madre” al quale parteciperanno anche i due partners locali.

INTERVENGONO:

Barbieri: suggerisce di usare il materiale che si trova nelle apposite cartelline per visualizzare meglio il calendario con le date dei convegni di formazione nel settore dello sviluppo economico locale dei sevizi pubblici (Settembre –Dicembre).

A questo proposito vedi (ALLEGATO 1)

Per quello che riguarda la filosofia dei convegni e la struttura operativa di questi si faccia riferimento all’allegato 2 dove viene spiegato in maniera dettagliata ogni punto.

Barbieri ricorda che il Team che parteciperà al programma in 3 giorni dovrà produrre un abstrat con la descrizione delle funzioni operative. Barbieri ricorda che il Comitato di Direzione e Comitato Esecutivo è formato da: 

Comuni: Arezzo, Carrara, Firenze, Montale, Pistoia, Prato, Pontedera, Quarrata.

Province: Arezzo, Livorno, Pisa.

Circondario Empolese e Comunità Montana.

Barbieri ritiene che quest’esperienza è un’opportunità per rendere concreto e avviare una collaborazione con i partners della Rete.

Pinto: domanda a Barbieri quale lingua dovrà essere usata.

A suddetta domanda è risposto che il Segretariato Italiano si mette a disposizione per le traduzioni della lingua locale.

Pizzanelli conclude questa prima parte di riunione evidenziando che per la prima volta i partners locali si sentono parte attiva di un programma, infatti, molte iniziative sono spinte proprio dai soggetti locali stessi.

Oltre agli allegati si ricorda per maggiori delucidazioni sul programma il sito 

www.seenet.org
Allegato 1

Programma I Governi Locali Motori dello Sviluppo
Note metodologiche per l’organizzazione dei seminari di Fase II sullo Sviluppo Economico Locale

Premessa

La prima fase dell’attività di formazione e di scambio di esperienze del Programma I Governi Locali Motori dello Sviluppo ha avuto realizzazione, per quanto riguarda il settore dello sviluppo economico locale, nel periodo giugno-luglio 2004.  In questa prima fase è stato realizzato un programma di cinque giornate per ciascuna delle cinque sedi focal point, nelle quali si sono cercate di fornire basi e linguaggi comuni sui principali ambiti di intervento dell’ente locale nella propria attività di sostegno allo sviluppo economico locale (programmazione, supporto PMI, marketing territoriale e gestione aree industriali, sviluppo del settore turistico).  Durante tali interventi, la partecipazione degli enti locali toscani è stata relativamente limitata e la presentazione del sistema toscano e delle rispettive iniziative è stata svolta dal soggetto tecnico di riferimento del Programma (Irpet-Local Global). 

La seconda fase dell’attività di formazione e scambio di esperienze sullo sviluppo economico locale avrà invece un carattere seminariale, con tematiche più specifiche indirizzate a quegli enti che hanno mostrato anche durante gli incontri di giugno e luglio specifico interesse all’approfondimento di determinati temi.  In quest’ottica, la partecipazione degli enti locali toscani o di organismi a loro collegati con specifica esperienza di lavoro nel territorio, costituisce non solo una fondamentale opportunità di scambio più volte richiesta dai partner del sud est europeo, ma anche la possibilità di  stabilire una conoscenza più approfondita dei partner con i quali impostare le successive azioni di assistenza tecnica.

Considerato il contenuto diversificato che i seminari assumeranno nella seconda fase del Programma durante il periodo da settembre a novembre (si veda al proposito la bozza aggiornata di calendario presso il sito www.seenet.org), le presenti note costituiscono un contributo all’impostazione comune di tali momenti.

Obiettivo dei seminari

Gli obiettivi che i seminari della seconda fase di formazione e scambio di esperienza nello sviluppo economico locale intendono raggiungere sono i seguenti:

1) permettere a ciascun partner del sud est europeo di avere indicazioni utili su possibili ambiti di sviluppo del proprio territorio per ciascuna tematica individuata, partendo dalla condivisione di esperienze dell’area e toscane;

2) valutare/condividere i principali aspetti di trasferibilità e replicabilità, nelle aree di intervento del Programma, delle esperienze toscane presentate ai partner;

3) individuare i possibili sviluppi dei percorsi di assistenza tecnica e/o iniziative prioritarie e/o partenariati tra i vari territori della Rete.

Struttura del seminario-tipo

Il seminario sarà l’occasione di presentazione e scambio di esperienze tra territori toscani e del sud est europeo in merito alla specifica tematica.  Allo stesso tempo tali eventi offriranno un’opportunità di confronto fra le stesse autorità balcaniche che hanno aderito alla Rete, nell’intento di favorire il dialogo e le collaborazioni tra soggetti omologhi dell’area.

I seminari, della durata di circa due o tre giorni ciascuno, avranno come obiettivo comune quello di facilitare lo scambio di esperienze tra enti locali partner (non solo toscani ma anche del sud est europeo) rispetto a specifiche problematiche ed interventi a favore dello sviluppo economico locale.  A tali eventi potranno prendere parte tutti i soggetti del territorio degli enti locali partner del Programma che svolgono un ruolo attivo sul territorio e che hanno manifestato interesse per le tematiche del seminario, durante la preparazione dei documenti di assessment formativi e/o nel corso della prima fase di formazione di giugno-luglio.  Il numero definitivo dei partecipanti per ciascun seminario verrà concordato dal Segretariato del Programma in base alla risorse finanziarie disponibili.

Il seminario-tipo potrà prevedere l’articolazione dei seguenti elementi:

· presentazione di esperienze di partner del sud est europeo e toscani partecipanti al seminario;

· analisi di eventuali good practices del sud est europeo sul tema specifico già analizzate dal Programma;

· discussione, analisi congiunta dei casi trattati con modalità “problem solving” in maniera interattiva tra soggetti del sud est europeo e toscani;

· definizione di possibili ambiti di collaborazione tra partner della rete.

Nella presentazione dei casi toscani, è fondamentale riuscire a fornire non solo la prospettiva del caso (programma/intervento/servizio) nelle sue connotazioni attuali, ma soprattutto il percorso che ha portato alle diverse configurazioni di attività o di organizzazione.  Tale prospettiva è particolarmente rilevante se si pensa che rispetto ad alcuni strumenti, gli enti locali del sud est europeo muovono oggi i primi passi.  A titolo indicativo, i momenti di presentazione strutturata da parte degli enti locali toscani rispetto alle diverse esperienze, possono essere i seguenti:

· analisi dei fattori/elementi di contesto che hanno portato l’ente/il territorio ad organizzare un determinato programma/intervento/servizio;

· una prospettiva delle diverse evoluzioni che nel corso del tempo si sono avute rispetto al caso studio presentato. Quali sono state le principali fasi di sviluppo?  Quali principali motivazioni hanno portato a tali evoluzioni?

· una chiara identificazione dei contenuti e delle attività attuali previste dal programma/intervento/servizio;

· un quadro chiaro della struttura organizzativa del caso toscano presentato, delle interrelazioni tra attori coinvolti, dei costi di struttura correlati e delle relative fonti di copertura;

· grado di trasferibilità del caso toscano.

Per quanto riguarda le esperienze del sud est europeo, le presentazioni che si possono prevedere, secondo una specifica programmazione all’interno di ciascun seminario (si veda sezione successiva), possono essere le seguenti:

· una good practice tra quelle che il Programma avrà selezionato e di cui saranno disponibili i documenti di analisi prima del seminario.  A tale proposito, in via ideale sarà uno stesso rappresentante dell’ente a presentare l’esperienza secondo uno schema analogo a quanto già indicato per gli enti locali toscani.  Qualora non fosse disponibile un rappresentante dell’ente, allora sarà il facilitatore locale a presentare la good practice;

· la presentazione di alcune esperienze tra gli enti locali partecipanti.  Agli enti locali partner presenti al seminario sarà comunque richiesto un intervento rispetto alle azioni/problematiche in essere rispetto agli argomenti del seminario.  L’illustrazione di tale esperienza seguirà la strutturazione ipotizzata per i casi toscani, esposta nel paragrafo precedente.

La dinamica di confronto sulle problematiche e sulle esperienze in corso dovrà quanto più possibile far scaturire elementi utili all’individuazione, nelle successive fasi del Programma, degli ambiti prioritari per l’assistenza tecnica nella programmazione di breve e medio periodo ed, eventualmente, per il possibile impiego del fondo per le iniziative prioritarie.  In particolare verranno approfonditi gli aspetti di sostenibilità, trasferibilità e replicabilità delle esperienze toscane nelle realtà del sud est europeo, nell’intento di offrire gli strumenti, ai partecipanti, per una scelta consapevole di dove indirizzare l’assistenza tecnica e l’iniziative prioritarie previste per ciascun ente.

Quest’ultima componente potrà essere sviluppata attraverso l’organizzazione di gruppi di lavoro tematici secondo le caratteristiche del seminario e dei soggetti del territorio che partecipano al singolo evento.  I temi di lavoro dei gruppi saranno definiti congiuntamente dal team di coordinamento del seminario, sulla base delle indicazioni emerse nei documenti di assessment e nel corso del primo ciclo di formazione.  Ogni soggetto che prenderà parte ai seminari (municipalità, agenzie di sviluppo, info center, incubatori, ecc.), in collaborazione con il moderatore locale e lo staff delle sedi focal point, individuerà, prima del seminario, le principali idee progettuali che vorrebbe sviluppare in quel settore specifico nel futuro prossimo.  Tali informazioni verranno sistematizzate e raccolte dal moderatore locale in una nota (lunghezza max 2 pagine) che individua i seguenti aspetti:

· elementi salienti del contesto nel quale sviluppare l’idea;

· obiettivi specifici che la proposta vorrebbe raggiungere;

· principali componenti dell’idea progettuale, in termini di macro attività da realizzare.

Ogni partecipante, quindi, avrà la possibilità, all’interno dei gruppi di lavoro, di approfondire assieme ai partner toscani le idee progettuali sulle tematiche individuate, sviluppandole sulla base delle caratteristiche del territorio di competenza di ciascun ente locale.

Sarà compito del team di coordinamento del seminario definire gli obiettivi, i risultati e le modalità operative dei singoli gruppi di lavoro.

Preparazione dei seminari

La realizzazione di una simile impostazione dei seminari richiede un grande sforzo organizzativo preliminare sia in Italia che nei paesi del Sud Est Europeo.

Programmazione complessiva degli interventi

Prendendo spunto dagli interessi espressi nel corso degli incontri con i partner e nei documenti di analisi delle situazioni locali, elaborati nel periodo precedente l’avvio delle attività formative, il Segretariato Italia elaborerà una prima bozza di calendari dei seminari.  Sulla base di tale bozza, nonché degli interessi e delle specificità di ciascun partner toscano, il Segretariato Italia coordinerà il lavoro di raccordo con i partner toscani per la definizione dei casi studio da presentare.  Da parte sua, il Segretariato Estero coordinerà il lavoro di contatto e di preparazione degli interventi per quanto riguarda i partner del sud est europeo.

Parallelamente alla definizione della bozza di programma di tutti i seminari con gli interventi previsti in ciascuno di essi (entro i mesi di luglio-agosto), comincerà la definizione di dettaglio del programma di ciascun seminario.  

Programmazione di dettaglio di ciascun seminario

Ciascun seminario avrà assegnato un coordinatore (Irpet-Local Global) toscano e un coordinatore del sud est europeo.  Queste due persone, insieme ad un referente del Segretariato Italia e un referente del Segretariato Estero, costituiranno il team di coordinamento del seminario.

Il loro compito sarà, nel periodo antecedente lo svolgimento del seminario, quello di definire un programma di dettaglio del seminario insieme agli esperti dei soggetti partner che parteciperanno all’iniziativa.  In particolare, rispetto alla struttura del seminario tipo di cui alla sezione precedente saranno definiti:

· successione e tempistica degli interventi;

· gli interventi di presentazione con ciascuno degli enti locali partner;

· il materiale di supporto;

· le modalità di lavoro previste all’interno del gruppo di partecipanti.

Ciascun focal point potrà selezionare un esperto locale che supporterà lo staff locale del Programma nell’organizzazione e nella definizione dei seminari.  I principali compiti di questa figura saranno:

· definizione, impostazione e finalizzazione degli interventi di presentazione delle esperienze del sud est europeo, con la supervisione de team di coordinamento del seminario

· supporto alla preparazione del materiale per i seminari;

· moderatore/facilitatore locale durante i seminari;

· individuazione delle modalità di lavoro dei gruppi di partecipanti.

Partecipazione e logistica dei seminari

Per i partecipanti degli enti locali toscani, il Programma prevede la copertura dei costi di trasporto, di vitto e alloggio presso le sedi del sud est europeo sedi dei seminari.

Agli enti locali toscani e agli organismi loro collegati è richiesta una collaborazione gratuita per il Programma dei propri esperti di riferimento.

Allegato 2
Programma I Governi Locali Motori dello Sviluppo
Formazione e scambio di esperienze sulla fase II dello Sviluppo Economico Locale

Programma Fase II – Settembre-Dicembre 2004

Versione 10-09-04

Modulo II – Gestione aree industriali 

N°
Luogo e data
Enti/organismi toscani partecipanti
Enti/Organismi SEE partecipanti
Tematiche dei gruppi di lavoro
Team di coordinamento

1
Sarajevo,

dal 8 al 9 novembre

( 2 giorni)


1. Comune di Prato/
Macro lotto Prato ( Dettori)

2. Confartigianato di Arezzo (Ulivelli)
Città di Sarajevo + 3 municipalità della Città – Stari Grad, Novi Grad, Sarajevo Centar; 

Cantone di Sarajevo; 

Comune di Tuzla; 

Comune di Sanski Most

Comune di Prjedor; 

Città di Mostar; 

Cantone Herzegovina Neretva;

Comune di Trebinje;
A. Progettazione di piccole aree industriali in termini di servizi infrastrutturali avanzati offerti

B. Marketing dell’area per PMI
Moderatore: 

Local Global - MATRAIA

Facilitatore locale:

Segretariato Estero:

Fabiana Farro

Segretariato Italia:

Paoli

Premessa e principali contenuti

La riconversione delle aree industriali è un tema che riguarda molti partner delle zone interessate al programma.  Particolarmente interessante risultano essere sia l’aspetto relativo alla gestione operativa delle aree che quello promozionale rispetto alle politiche di attrazione di nuovi investitori.

I principali contenuti dei seminari sulla gestione delle aree industriali tenderanno ad approfondire tre principali aspetti :

· riqualificazione delle aree industriali per le PMI

· marketing dell’area industriale per PMI in termini di come riempire i lotti

· servizi infrastrutturali avanzati offerti nelle aree industriali

Esperienze toscane

1) Dettori - La gestione delle aree industriali: l'esperienza del Macro Lotto 1 di Prato e le Nuove Aree Industriali 

2) Ulivelli – l'esperienza aretina di concertazione tra Comune e parti economiche per la realizzazione dei piani integrati ed il ruolo di Confartiginato come interfaccia con il mondo imprenditoriale.

Esperienze SEE

1) Good practice – Incubatore di business e la zona industriale – Comune di Livno

2)  Altre esperienze Seenet

2
Belgrado o Kragujevac
dal 4 al 5 novembre

(2 giorni)
1. Comune di Prato/ Macro lotto Prato (Dettori)

2. Confartigianato di Arezzo (Ulivelli)
Comune di Varadzin

Comune di Nis

Comune di Kragujevac 

Città di Skopje

Comune di Vozdovac (Belgrado)

Comune di Smederevo
A. Progettazione di piccole aree industriali 

B. Marketing dell’area per PMI 
Moderatore: 

Local Global - MATRAIA

Facilitatore locale:

Segretariato Estero:

Bruno Tassan Viol

Segretariato Italia:

Paoli

Premessa e contenuti

La riconversione delle aree industriali è un tema che riguarda molti partner delle zone interessate al programma.  Particolarmente interessante risultano essere sia l’aspetto relativo alla gestione operativa delle aree che quello promozionale rispetto alle politiche di attrazione di nuovi investitori.

I principali contenuti dei seminari sulla gestione delle aree industriali tenderanno ad approfondire tre principali aspetti :

· riqualificazione delle aree industriali per le PMI

· marketing dell’area industriale per PMI, in termini di come riempire i lotti

· servizi infrastrutturali avanzati offerti nelle aree industriali

Esperienze toscane

1) Dettori (Macro Lotto 1 di Prato) - La gestione delle aree industriali: l'esperienza del Macro Lotto 1 di Prato e le Nuove Aree Industriali. 

2) Ulivelli – l'esperienza aretina di concertazione tra Comune e parti economiche per la realizzazione dei piani integrati ed il ruolo di Confartiginato come interfaccia con il mondo imprenditoriale.

Esperienze SEE

1) Agenzia regionale per lo sviluppo delle piccole e medie imprese di Kragujevac. 



Modulo III – Turismo 

N°
Luogo e data
Enti/organismi toscani partecipanti
Enti/Organismi SEE partecipanti
Tematiche dei gruppi di lavoro
Team di coordinamento

3
Rovigno,

dal 21 al 22 ottobre

(2 giorni)
1. IRPET (Alessandro Casini)

2. Osservatorio Regione Toscana (Bongini) 

3. Centro Studi Turistici
Regione Istria

Comune di Rovigno

Comune di Varadzin

(Altri EELL Interessati)
A. Analisi dei fabbisogni formativi di settore

B. Micro e macro marketing

C. Osservatori e indagini di settore
Moderatore: 

Local Global - MATRAIA

Facilitatore locale:

Segretariato Estero:

Fedel / Otocan

Segretariato Italia:

Ghetau

Premessa e principali contenuti

Il seminario vedrà come partecipanti gli enti della regione istriana.  In tale area si è espresso l’interesse di come cominciare a fare sistema tra soggetti pubblici e privati, e come impostare azioni che mettessero in collegamento l’area costiera con quella dell’interno.  Alcuni tra gli enti locali partecipanti (Regione Istria e Comune di Varazdin) hanno inoltre espresso interesse sugli strumenti di analisi (quali quelli di un osservatorio ad esempio) per la programmazione delle politiche turistiche.  Altri comuni di dimensioni più piccole hanno invece espresso l’interesse ad esaminare attività di promozione che piccoli comuni possono svolgere per valorizzare il proprio territorio e il proprio tessuto turistico.  Il seminario si inserisce inoltre in un contesto nel quale è appena stato elaborato un masterplan regionale sul turismo e serve anche come occasione di discussione/condivisione dei principali risultati. In particolare evidenziare il ruolo della promozione turistica.

Esperienze toscane

1) Casini (IRPET). L’Osservatorio IRPET regionale sul turismo e il collegamento con le politiche regionali/locali. Analisi strutturale del settore.

2) Bongini (Regione Toscana). Strategia regionale nel settore turistico: A) Sintesi del quadro legislativo di competenze sul turismo (stato-regioni-enti locali); B) Le politiche turistiche delle zone della fascia costiera toscana; C) interventi delle APT locali per una valorizzazione a basso costo delle proprie strutture.

3) APT Firenze. A) Ruolo delle APT; B) Formazione nel settore del turismo; C) Osservatorio e indagini di settore.  

Esperienze SEE

1) Masteplan turistico della Regione Istria 

2) Altre esperienze SEE

4
Mostar,

dal 25 al 26 ottobre

(2 giorni)
1. APT Firenze 

2. Osservatorio RT (Bongini)
3. Comunità Montana del Mugello


Cantone HN

Trebinje

Municipalità di Mostar

Info center Nevesinje

CHR Trebinje

Associazione Turistica BiH

Link di Mostar

Ministeri Cantoni 10, 7, 8

Pec/Peja

Scutari

Comune di Pisino

Comune di Verteneglio
A. Marketing turistico

B. Turismo rurale, ambientale ed ecoturismo

C. Integrazione costa/interno
Moderatore: 

Local Global - MATRAIA

Facilitatore locale:

Segretariato Estero:

Filippo Unterhofer

Segretariato Italia:

Gravina

Premessa e contenuti

Gli EELL dell’area hanno generalmente un forte interesse per il settore turistico. Per alcuni di essi uno specifico interesse è quello del collegamento tra l’entroterra e le aree costiere.  Turismo rurale e ecoturismo sono considerati generalmente, viste le caratteristiche delle aree di riferimento, dei potenziali settori di sviluppo. Da segnalare il recente lancio del Bando CARDS per la promozione e lo stimolo allo sviluppo turistico della Bosnia, a testimonianza delle potenzialità che questo settore ha nel paese, bando che potrebbe offrire ooportunità di collaborazione con gli EELL della toscana

 Esperienze toscane

(APT Firenze). A) Ruolo delle APT; B) Formazione nel settore del turismo; C) Osservatorio e indagini di settore.

La Comunità Montana del Mugello attraverso l’esperienza dei GAL (Gruppo Azione Locale) potrebbe essere coinvolta come esperienza di sviluppo del turismo in aree montane, quali quelle di Scutari e Pec/Peja. 
Esperienze SEE

1) Info Center Nevesjnie

2) Associazione Turistica BiH

5
Sarajevo,

dal 3 al 4 novembre

(2 giorni)


1. Toscana Promozione 

2. PROMOTOUR
Associazione turistica Cantone Sarajevo, 

Centro di informazione turistica del Comune di Stari Grad – Città di Sarajevo

Associazione ambientale di Prijedor 

SERDA di Sarajevo

RDA di Tuzla 

Associazione degli artigiani di Tuzla; 

Associazione turistica Comune di Tuzla.
A. Turismo rurale

B. Turismo culturale/urbano

C. Promozione e immagine


Moderatore: 

Local Global - MATRAIA

Facilitatore locale:

Segretariato Estero:

Fabiana Farro

Segretariato Italia:

Paoli

Premessa e contenuti

Le indicazioni avute durante il seminario di giugno sono di un interesse per: a) rapporti pubblico-privato e creazione di un sistema di soggetti per la promozione dello sviluppo turistico, b) Sviluppo turistico e tutela ambientale; c) valorizzazione della cultura e della tradizione locale – turismo urbano e promozione prodotti tipici; d) Turismo termale; e) Turismo rurale per le aree di Prijedor, Sanski Most; f) osservatorio sul turismo; g) turismo invernale e sportivo.

Esperienze toscane

1) Toscana Promozione

2) 2) Promotour

Esperienze SEE

1) Comune di Stari Grad e Cantone di Sarajevo – Marketing turistico;

2) Comune di Prijedor – promozione area di Kosara e politiche di rispetto dell’ambiente

6
Belgrado o Niska Banja (Area termale di Nis),

dal 25 al 26 ottobre

(2 giorni)
1. Provincia di Siena

2. Terme di Chianciano


Comune di Nis

Comune di Kragujevac

Comune di Vodzovac (Belgrado)

Città di Skopje

Comune di Smederevo

Agenzie regionali di Nis, Kragujevac e Skopje

Agenzie Turistiche regionali e Locali
A. Turismo termale

B. Turismo rurale / culturale /ambientale 
Moderatore: 

Local Global - MATRAIA

Facilitatore locale:

Segretariato Estero:

Bruno Tassan Viol

Segretariato Italia:

Paoli

Premessa e contenuti

Contenuti: turismo termale, turismo legato a fiere ed eventi. A Belgrado, ma soprattutto tenendo conto delle zone di Nis e Kragujevac, non sarebbe male illustrare esperienze relative al turismo termale.

1. Peja/Scutari: Il turismo è per questi Enti un settore indicato come prioritario

2. Skopje: l’interesse maggiore sembra essere il marketing turistico territoriale. La città di Skopje ha anche fondato un info point turistico. 

Esperienze toscane

APT Siena

Il sistema termale di Chianciano

Esperienze SEE

Specificare esperienze SEE

1) Agenzia Teuleda di Scutari

2) REA di Pec/Peja

3) Marketing territoriale e info point della città di Skopje.  

Modulo IV – Piccole e medie imprese 

N°
Luogo e data
Enti/organismi toscani partecipanti
Enti/Organismi SEE partecipanti
Tematiche dei gruppi di lavoro
Team di coordinamento
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Pola,

dal 11 al 12 novembre

(2 giorni)
1. Comune di Prato (Giovanni Pinto)

2. Confesercenti – Unione Commerciale Prato
Regione Istria

Comune di Rovigno

Comune di Pisino

Comune di Varadzin
A. Riqualificazione delle imprese commerciali

B. Piani di sviluppo delle PMI dell’ente locale
Moderatore: 

Local Global - MATRAIA

Facilitatore locale:

Segretariato Estero:

Otocan - Fedel

Segretariato Italia:

Ghetau

Premessa e contenuti

All’interno del contesto istriano è stata espressa la necessità di confronto sugli strumenti di sostegno alle piccole e medie imprese soprattutto in contesti di imprese di servizio o artigianali.  A tale proposito, sembra interessate porre a confronto le esigenze/esperienze dei partner croati con l’esperienza di sostegno alle piccole e medie imprese commerciali e artigianali svolta dal Comune di Prato.

Esperienze toscane

1) Pinto (Comune di Prato) – A) Il Piano pratese per la valorizzazione del commercio; B) I servizi alle imprese artigianali (confermare date e contenuti – incontri già avvenuti con Pinto e Manuelli/Paoli).

Lo stesso comune potrebbe presentare l’esperienza dei CAT (Centri Assistenza Tecnica), nonché di VETRINA TOSCANA che ha l’obiettivo di mettere in relazione gli artigiani dei prodotti tipici locali e i commercianti.

Esperienze SEE

Altre esperienze SEE

8
Mostar,

dal 13 al 15 dicembre

 (3 giorni)


1. Consorzio Sperimentale del Mobile

2. SUAP di Quarrata e Montale
Cantone HN

Comune di Trebinje

Municipalità di Mostar

Comune di Nevesinje

Comune di Livno

Camere di Commercio

Incubatori d’impresa

Università

Ministeri Cantoni 10, 7, 8


A. SUAP (con target sull’ente)

B. Servizi per la promozione delle PMI 


Moderatore: 

Local Global - MATRAIA

Facilitatore locale:

Segretariato Estero:

Filippo Unterhofer

Segretariato Italia:

Gravina

Premessa e contenuti

Sull’intera tematica del supporto alle piccole e medie imprese, gli enti locali della zona hanno espresso particolare interesse.  Si rileva in tutta l’area bosniaca un insieme di strumenti (centri servizi, incubatori, agenzie locali di sviluppo), frutto anche degli interventi di cooperazione internazionale, con funzioni spesso eterogenee da zona a zona.  Il seminario dovrebbe essere l’occasione per discutere in maniera più approfondita il tipo di funzioni svolte dai diversi strumenti, anche con riferimento al caso toscano e alle loro evoluzioni nel tempo.  Il contatto con il Centro Servizi viene facilitato attraverso il Consorzio Sperimentale del Mobile, settore di particolare rilevanza in tutta la Bosnia e nella zona di Mostar.  Le esperienze toscane potrebbero essere presentate in un’ottica di potenziali relazioni commerciali con la Toscana ad esempio il legno. in questo senso sarebbe interessante che il centro del mobile presenti un po’ le esigenze tecniche del settore (tipo di legno, tipo di taglio, importanza delle precisione del taglio, ecc.) in una prospettiva di rapporti commerciali.

Esperienze toscane

1) Sintesi del quadro generale di supporto alle PMI in toscana 

2) Centri Sperimentale del Mobile – A) Il supporto alle imprese: servizi indipendenti dal settore di intervento dell’impresa e servizi specifici di settore; B) Costruire la sostenibilità di un Centro Servizi: analisi della domanda espressa e potenziale e configurazione dell’offerta; C) I servizi per la produzione del mobile.

3) Comune di Quarrata e Montale – A) Le attività di uno Sportello Unico Attività Produttive; B) La costruzione di uno sportello unico. 
4) Il ruolo degli incubatori di impresa in Italia e in Toscana: funzioni, elementi di successo e di criticità

Esperienze SEE

1) Good Practice - Incubatore economico – Città di Mostar

2) Good practice – Centro Servizi alle Imprese – Città di Mostar

3) Esperienza di Link di Mostar sul microcredito

4) Prijedor Economic Development Association del One Stop Shop

5) Business Service Centre - Cantone di Zenica-Doboj
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Sarajevo,

29, 30 novembre e 1 dicembre

 (3 giorni)
1. Centro affari e convegni di Arezzo

2. Incubatore Navacchio

3. SUAP di Livorno
Associazioni di imprenditori e degli artigiani

Direttori incubatori

Comune di Prijedor

Comune di Tuzla & RDA Tuzla

Comune di Sanski Most

Città di Sarajevo

SERDA – Cantone Sarajevo

Business Service Centre Comune di Sarajevo Centar – Città di Sarajevo
A. SUAP (con target sull’ente)

B. Servizi per la promozione delle PMI 

C. Organizzazione fiere


Moderatore: 

Local Global - MATRAIA

Facilitatore locale:

Segretariato Estero:

Fabiana Farro

Segretariato Italia:

Paoli

Premessa e contenuti

Sull’intera tematica del supporto alle piccole e medie imprese, gli enti locali della zona hanno espresso particolare interesse.  Si rileva in tutta l’area bosniaca un insieme di strumenti (centri servizi, incubatori, agenzie locali di sviluppo), frutto anche degli interventi di cooperazione internazionale, con funzioni spesso eterogenee da zona a zona.  Il seminario dovrebbe essere l’occasione per discutere in maniera più approfondita il tipo di funzioni svolte dai diversi strumenti, anche con riferimento al caso toscano e alle loro evoluzioni nel tempo.  Le esperienze toscane potrebbero essere presentate in un’ottica di potenziali relazioni commerciali con la Toscana.

Esperienze toscane

1) Sintesi del quadro generale di supporto alle PMI in toscana 

2) Il ruolo degli incubatori di impresa in Italia e in Toscana: funzioni, elementi di successo e di criticità.

3) SUAP di Livorno.
4) Incubatore di Navacchio

5) Il Centro Affari e convegni di Arezzo ha dato la sua disponibilità a partecipare ai seminari: deve essere contattato dal moderatore italiano dei seminari.

Esperienze SEE

1) Good Practice - Incubatore economico – Città di Mostar

2) Good practice – Centro Servizi alle Imprese – Città di Mostar

3) One stop shop – Comune di Prijedor

4) Business Service Center – Comune di Sarajevo Centar (Città di Sarajevo);
5) SERDA - Business Development Center – Regione Sarajevo
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Skopje,

dal 13 al 15 dicembre

 (3 giorni)
1. Artex (Ricceri)

2. SUAP di Pisa 
3. Pontech
4. Confartigianato Arezzo
Comune di Nis

Comune di Kragujevac

Comune di Vodzovac

Città di Skopje

Comune di Smederevo

Agenzie regionali di Nis, Kragujevac e Skopje

Comune di Scutari

Comune di Peja
A. SUAP (con target sull’ente)

B. Servizi per la promozione delle PMI 

C. Organizzazione fiere


Moderatore: 

Local Global - MATRAIA

Facilitatore locale:

Segretariato Estero:

Michele Schivo

Segretariato Italia:

Gravina

Premessa e contenuti

Sull’intera tematica del supporto alle piccole e medie imprese, gli enti locali della zona hanno espresso particolare interesse.  Si rileva in tutta l’area della Serbia un insieme di strumenti (centri servizi, incubatori, agenzie locali di sviluppo), frutto anche degli interventi di cooperazione internazionale, con funzioni spesso eterogenee da zona a zona.  Il seminario dovrebbe essere l’occasione per discutere in maniera più approfondita il tipo di funzioni svolte dai diversi strumenti, anche con riferimento al caso toscano e alle loro evoluzioni nel tempo.  

Anche i referenti del Comune di Peja hanno espresso forte interesse per partecipare al seminario a Skopje assieme ai partner macedoni/serbi; la motivazione maggiore è quella di favorire lo scambio con soggetti di altri territori confinanti. 

Alcuni settori interesse:

Peja: Costruzioni, vetro, lavorazione legno

Skopje: mobile, tessile, calzaturiero, turismo, agrobusiness..

Temi di interesse (oltre a quelle citate): promozione scambi commerciali e cooperazione a livello regionale, partecipazione a eventi fieristici.. 

Al di là delle presentazioni con PP ecc. è stato notato che hanno avuto un certo effetto la presentazione di filmati che sollecito quindi anche per il futuro;

Esperienze toscane

1) Manuelli – Sintesi del quadro generale di supporto alle PMI in toscana.

2) Giovanni Pozzana (Pontech) – A) L’esperienza dell’area della Valdera di riconversione industriale: il ruolo di un’agenzia di sviluppo locale.

3) Manuelli – Il ruolo degli incubatori di impresa in Italia e in Toscana: funzioni, elementi di successo e di criticità.

4) ARTEX 

5) Confartigianato di Arezzo – i servizi offerti alle PMI nel comprensorio aretino.

5) SUAP di Pisa
Esperienze SEE

1. L’Agenzia regionale per lo sviluppo delle piccole e medie imprese di Kragujevac – Esperienze a confronto

2. Teuleda (Scutari), REA (Peja), Agenzia nazionale per il sostegno all’imprenditoria, ICE, Comune di Karposc (Skopje),

Approfondimenti tematici – Sviluppo rurale

N°
Luogo e data
Enti/organismi toscani partecipanti
Enti/Organismi SEE partecipanti
Tematiche dei gruppi di lavoro
Team di coordinamento

11
Verteneglio,

dal 15 al 17 novembre

(2 giorni)
1. ARSIA;

2. Comune di Greve in Chianti 
Comune di Verteneglio

Comune di Pisino

Regione Istria

Comune di Vozdovac

Città di Kragujevac

Comune di Nis

Comune di Varazdin

Comune di Scutari

Agenzia di sviluppo locale di Nis, Kragujevac
A. Prodotti tipici locali

B. Programmazione sviluppo rurale
Moderatore: 

Local Global - MATRAIA

Facilitatore locale:

Segretariato Estero:

Doris o Kristina 

Segretariato Italia:

Ghetau

Premessa e contenuti

Il tema dello sviluppo rurale e della valorizzazione dei prodotti tipici è di particolare interesse per molti enti locali partner che vogliono sviluppare l’economia rurale e i loro prodotti.  Da questo punto di vista assume particolare rilevanza la tematica relativa alla valorizzazione dei prodotti locali anche in collegamento con lo sviluppo turistico locale.

Esperienze toscane

1) ARSIA – prodotti tipici locali.  Segretariato Italia contatterà ARSIA per un loro coinvolgimento ai seminari.
2) Comune di Greve in Chianti – A) Esempi di valorizzazione del prodotto tipico in un territorio toscano; B) L’attività di un Comune per la promozione delle risorse rurali per lo sviluppo turistico della zona; C) Piani di valorizzazione del paesaggio rurale; D) GAL (Gruppo Azione Locale) del Chianti. 
Esperienze SEE

1) AZRRI-Agency for rural development of  Istrian County;

2) Udruga vinistra-association of istrian wine producers and wineyard  owners-civil initiative;   

3) The institute for agriculture and tourism(Istria)
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Livno
Dal 22 al 24 novembre

(3 giorni)
1. Provincia di Arezzo  e/o Arsia

2. Comune di Prato (Giovanni Pinto)  

3. (G.A.L. del Mugello)
Comune di Livno

Comune di Nevesinje

Comune di Trebinje

Comune di Tuzla

Comune di SanskiMost

Comune di SanskiMost & stakeholders territorio

Comune di Prijedor & stakeholders territorio

Comune di Pec/Peja
A. Rintracciabilità e certificazione dei prodotti agroalimentari

B. Promozione di prodotti rurali


Moderatore: 

Local Global - MATRAIA

Facilitatore locale:

Segretariato Estero:

Filippo Unterhofer

Segretariato Italia:

Gravina

Premessa e contenuti

Il tema dello sviluppo rurale e della valorizzazione dei prodotti tipici è di particolare interesse per molti enti locali partner che vogliono sviluppare l’economia rurale e i loro prodotti.  Da questo punto di vista assume particolare rilevanza la tematica relativa alla valorizzazione dei prodotti locali anche in collegamento con lo sviluppo turistico locale. Nel settore di riferimento del Focal Point Sarajevo sono in produzione ma da valorizzare beni quali: miele, erbe mediche, pane di Tuzla, carni tipiche/piatti tipici – vedi area di Stari Grad Sarajevo -, ed i servizi annessi che possono essere erogati. 

Esperienze toscane

1) Provincia di Arezzo e/o ARSIA – A) Politiche e strumenti per la valorizzazione del territorio; B) Le attività per la valorizzazione dei diversi livelli di governo locale. Verificare quale dei due soggetti coinvolgere. 
2) Pinto (Comune di Prato) – A) Esempi di valorizzazione del prodotto tipico in un territorio toscano; B) Il lavoro di valorizzazione sulla filiera produttiva e la rintracciabilità del prodotto. 

Esperienze SEE

1) Centri informatici nelle zone rurali del Comune di Nevesinje;

2) Pilot progetto dell'agriturismo del Comune di Nevesinje

3) Associazione agricoltori esperienza di Prijedor.
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Sarajevo,

dal 18 al 19 novembre

(2 giorni)

(da verificare opportunità tema)
1) IRPET;

2) Regione Toscana (Cavalieri o Baldi - Dipartimento Programmazione Economica)
Agenzie locali di sviluppo (REDAH Mostar, SERDA Sarajevo, IDA Istria, Kragujevac, PREDA, RDA TUZLA, ecc,)

Enti interessato al Modulo

Link di Mostar
Moderatore: 

Local Global - MATRAIA

Facilitatore locale:

Segretariato Estero:

Fabiana & Filippo

Segretariato Italia:

Paoli

Premessa e contenuti

Alcune agenzie di sviluppo locale hanno espresso interesse per trattare il ruolo degli osservatori economici e della raccolta e analisi dei dati ai fini della programmazione. 

Esperienze toscane

Casini (IRPET): A) Osservatorio dati economici; B) Raccolta e gestione dati

Dipartimento Programmazione Regione Toscana: A) Quali sistemi di raccolta ed analisi dati per la formulazione delle politiche regionali e degli enti locali; B) La relazione tra Osservatorio Economico e Regione

Esperienze SEE
Agenzia Regionale per lo Sviluppo Piccole medie.

Allegato 3

Programma I Governi Locali Motori dello Sviluppo
Calendario di formazione nel settore dello Sviluppo Economico Locale (SEL) dei Servizi Pubblici (SP)

Periodo: settembre – dicembre 2004

Versione 10-09-2004

Paese: Croazia

Sede formativa di Pola
Docenti

2, 3 settembre
SP: La governance negli enti locali e la normativa dell’UE sui servizi pubblici locali
Sbandati Cispel Confservizi Toscana Firenze

20 settembre
SP: La gestione per obiettivi nelle aziende dei servizi pubblici locali
Salerno

27 settembre
SP: La normativa su appalti e concessioni
Bardelli Cispel Confservizi Nazionale

6, 7, 8 ottobre
SP: La gestione dei rifiuti, di una discarica, di una riciclerai
Gambaccini AAMPS Livorno

11, 12 ottobre
SP: Le strategie di marketing
Canonici

11, 12 novembre
SEL: Strumenti e politiche locali per il sostegno delle piccole e medie imprese
Esperti EELL toscani e IRPET

Sede formativa di Rovigno
Docenti

21, 22 ottobre
SEL: Gli strumenti e strategie per la promozione dello sviluppo turistico
Esperti EELL toscani e IRPET

Sede formativa di Verteneglio
Docenti

15, 16, 17 novembre
SEL: Lo sviluppo rurale e la valorizzazione dei prodotti tipici 
Esperti EELL toscani e IRPET

Paese: Bosnia Herzegovina

Sede formativa di Sarajevo
Docenti

27, 28 settembre
SP: La normativa su appalti e concessioni e il finanziamento degli investimenti
Mileno 

Cispel Confservizi Nazionale

26, 27, 28 ottobre
SP: La gestione dei rifiuti, di una discarica, di una riciclerai e di un impianto di compostaggio
Gambaccini AAMPS Livorno

3, 4 novembre
SEL: Il sistema locale e le strategie di promozione turistica
Esperti EELL toscani e IRPET

8, 9 novembre
SEL: Marketing territoriale e gestione delle aree industriali
Esperti EELL toscani e IRPET

18, 19 novembre
SEL: Il ruolo degli osservatori economici per la programmazione 
Esperti EELL toscani e IRPET

22,23 novembre
SP: Il ciclo idrico integrato
Bartalucci Acque industriali S.p.A. Pisa

29, 30 novembre e 1 dicembre
SEL: Strumenti e politiche locali per il sostegno delle piccole e medie imprese
Esperti EELL toscani e IRPET

Sede formativa di Mostar
Docenti

8, 9, 10 settembre
SP: Il sistema informativo territoriale (SIT)
Scwheizer Università di Firenze

25, 26 ottobre
SEL: Il sistema locale e le strategie di promozione turistica
Esperti EELL toscani e IRPET

29, 30 novembre e 1 dicembre
SP: La gestione dei rifiuti, di una discarica, di una riciclerai
Gambaccini AAMPS Livorno

13, 14, 15 dicembre
SEL: Strumenti e politiche locali per il sostegno delle piccole e medie imprese
Esperti EELL toscani e IRPET

Sede formativa di Livno
Docenti

22, 23, 24 novembre
SEL: Lo sviluppo rurale e la valorizzazione dei prodotti tipici in Toscana
Esperti EELL toscani e IRPET

Paese: Serbia e Montenegro

Sede formativa di Belgrado
Docenti

20, 21 settembre
SP: La governance negli enti locali e la normativa dell’UE sui servizi pubblici locali
Perra 

Cispel Confservizi Toscana Firenze

18, 19 ottobre
SP: Il Customer Relationship Management (CRM)
Alberti

4, 5 novembre
SEL: Marketing territoriale e gestione delle aree industriali
Esperti EELL toscani e IRPET

25, 26 novembre
SP: Il ciclo idrico integrato
Bartalucci Acque industriali S.p.A. Pisa

6, 7, 8 dicembre
SP: La normativa su appalti e concessioni e il finanziamento degli investimenti. La finanza agevolata.
Mileno 

Cispel Confservizi Nazionale



Sede formativa di Nis
Docenti

11, 12 ottobre
SP: La gestione dei rifiuti, di una discarica e di un impianto di compostaggio
AISA Arezzo

25, 26 ottobre
SEL: Il sistema locale e le strategie di promozione turistica
Esperti EELL toscani e IRPET

15, 16 novembre
SP: La gestione degli appalti e degli approvvigionamenti
Peruzzi PUBLISERVIZI Empoli

23 novembre
SP: Tariffe, sussidi e trasferimenti
Da definire

Paese: Albania

Sede formativa di Scutari
Docenti

4, 5 ottobre
SP: La gestione dell'officina e di un parco veicoli
Pinzauti Quadrifoglio S.p.A.  Firenze

21, 22 ottobre
SP: La gestione dei rifiuti, di una discarica e di un impianto di compostaggio
AISA Arezzo

28 ottobre
SP: Le strategie di marketing
Canonici

1, 2 novembre
SP: Analisi dei mercati e progettazione del pacchetto dei servizi
Borellini

11, 12 novembre
SP: Il sistema informativo territoriale (SIT)
Scwheizer Università di Firenze

15 novembre
SP: La normativa specifica del settore rifiuti
Pizzolo PUBLIAMBIENTE Empoli

16, 17 novembre
SP: Organizzazione e gestione della sicurezza in azienda
Pizzolo PUBLIAMBIENTE Empoli

22, 23, 24 novembre
SP: La normativa su appalti e concessioni e il finanziamento degli investimenti. La finanza agevolata.
Mileno 

Cispel Confservizi Nazionale

25 novembre
SP: Tariffe, sussidi e trasferimenti
Da definire

29 novembre
SP: Il Customer Relationship Management (CRM)
Alberti

Paese: FYRO Macedonia

Sede formativa di Skopje
Docenti

23, 24 settembre
SP: La governance negli enti locali e la normativa dell’UE sui servizi pubblici locali
Perra

Cispel Confservizi Toscana Firenze

29, 30 settembre
SP: I sistemi di gestione della qualità
Degli Innocenti Cispel Toscana Formazione Firenze

1 ottobre
SP: La customer satisfaction
Degli Innocenti Cispel Toscana Formazione Firenze

7, 8 ottobre
SP: La gestione dell'officina e di un parco veicoli
Pinzauti

Quadrifoglio S.p.A.  Firenze

25 ottobre
SP: La gestione delle risorse umane
Canonici

26 ottobre
SP: Analisi delle competenze e rilevazione dei fabbisogni formativi
Canonici

3, 4 novembre
SP: Organizzazione e gestione della sicurezza in azienda
Pizzolo PUBLIAMBIENTE Empoli

5 novembre
SP: La normativa specifica del settore rifiuti
Pizzolo PUBLIAMBIENTE Empoli

8, 9 novembre
SP: Il sistema informativo territoriale (SIT)
Scwheizer Università di Firenze

19 novembre
SP: L'organizzazione e la gestione di un'azienda
Pizzolo PUBLIAMBIENTE Empoli

13, 14, 15 dicembre
SEL: Strumenti e politiche locali per il sostegno delle piccole e medie imprese
Esperti EELL toscani e IRPET
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